Le attività dell’Osservatorio nel triennio 2006/2008:

12 Maggio

L'America in movimento - Le primarie americane 2008

Ambasciatore Silvio Fagiolo; On. Walter Tocci, Direttore Crs; Rita di Leo, Università “La Sapienza” di Roma; Min. Plen. Maurizio Massari, Responsabile Unità di Analisi e Programmazione Ministero degli Affari Esteri; Stefano Rizzo, Università “La Sapienza” di Roma; Mattia Diletti, Università degli studi di Teramo; Mattia Toaldo, Università degli studi di Roma Tre

2 Aprile 2008

Le Tante Facce della questione mediorientale

Min. Plen. Maurizio Massari, Responsabile Unità di Analisi e Programmazione Ministero degli Affari Esteri; Dott. Mattia Toaldo, Università degli studi di Roma Tre

25 Febbraio 2008

 Nuovi fermenti e prospettive dell’America Latina

Donato Di Santo, Sottosegretario agli Esteri; Giuseppe De Marzo, Associazione “A Sud” (Ecologia e Cooperazione ONLUS); Margarita Carriquiry, Ambasciatrice di Uruguay.

21 Gennaio 2008 – International Conference

Quo vadis Cina? Quo vadis Russia?

Chair

On. Walter Tocci

Giovanni Arrighi, John Hopkins University, Baltimora,

Dic Lo, Soas, Londra

Rita di Leo, Università “La Sapienza” di Roma 

Josif Diskin, All Russia Centre of Public Opinion, Moscow 

Viktor Kuvaldin, Moscow State Institute of Foreign Affairs

Oxana V.Gaman-Golutvina, Moscow State Institute for International Relations,

Leopold Specht, Università “La Sapienza” di Roma 

Final Remarks

On. Massimo D'Alema, Ministro degli Affari Esteri

18 Dicembre 2007

“Da Lenin a Putin: l'esperienza sovietica a 90 anni dall'Ottobre”

Astrit Dakli giornalista; Mario Pondero, fotografo; Rita di Leo, Università “La Sapienza” di Roma; Enrico Melchionda, Università “La Sapienza” di Roma.

10 Dicembre 2007

Dopo le guerre. La comunità internazionale nelle aree di crisi.

On. Walter Tocci, Direttore Crs; Prof. Fabrizio Battistelli, Archivio Disarmo

26 novembre 2007

Il puzzle ucraino: il dopo elezioni a Kiev

Marco Cilento, Università “La Sapienza” di Roma

6 Novembre 2007

Le reti delle élite transnazionanali

Oreste Ventrone, Università Federico II, Napoli; Stefano Sgambati, SOAS, Londra

27 giugno 2007 

GeoPEC-Goethe Institut: Bilancio della Presidenza tedesca

Pier Virgilio Dastoli, Direttore della Rappresentanza in Italia della Commissione europea, Roma; Gian Enrico Rusconi, Università di Torino; Roman Maruhn, Centro di Scienze Politiche Applicate (CAP), Monaco di Baviera

Lunedì 14 maggio 2007

Presentazione del volume "Safari cinese", di Cecilia Brighi, Irene Panozzo e Ilaria Maria Sala

L'occasione di presentare il nuovo libro "Safari Cinese" ha offerto l'opportunità di discutere la penetrazione della Cina in zone strategiche dell'Africa. L'ipotesi è che non stiamo affrontando semplicemente forme di partnership economiche, che offrono ai paesi africani l'opportunità di sottrarsi al controllo delle principali istituzioni transnazionali multilaterali e alla Cina un accesso preferenziale alle forniture di materie prime strategiche. A fianco dell'aspetto economico invece ci sono vere e proprie relazioni politiche, con l'assunzione da parte della Cina del ruolo di 'protettore' di questi paesi nelle arene internazionali.

Partecipano: Maria Cristina Ercolessi, Università di Napoli L'Orientale; Stefano Liberti, giornalista; Irene Panozzo; giornalista e autrice di "Safari Cinese"

Lunedì 2 aprile 2007

Presentazione del volume "Asia al centro", di Franco Mazzei e Vittorio Volpi

Con l'occasione della discussione del nuovo libro di Franco Mazzei "Asia al centro", è stato analizzato il ruolo della nuova emergenza asiatica (soprattutto India e Cina). Il dibattito è stato incentrato sull'ascesa dell'Asia come nuova potenza economica e politica, parallela alla questione del (presunto) declino della civiltà occidentale. Sebbene ancora tutta da verificare, tale ascesa è comunque al centro di un acceso dibattito intellettuale che il CRS si preoccuperà di approfondire con ulteriori futuri incontri incentrati sulle specifiche aree geo-politiche.

Partecipano: Franco Mazzei, Università di Napoli L'Orientale; Francesco Maria Greco, Ministero degli Affari Esteri; Ugo Papi, Ministero degli Affari Esteri; Michelguglielmo Torri, Università di Torino

Lunedì 12 febbraio 2007

La transizione dell’élite indiana dal passato terzo-mondista al presente nazionalista

Alla fine degli anni Novanta vince le elezioni un partito di destra, che si connota per essere di matrice religiosa e ultra conservatrice. Il seminario ha analizzato le ragioni e le cause che hanno portato al passaggio da un’élite laica e socialista ad una conservatrice e religiosa.

Emiliano Caviglia, Università degli Studi di Roma La Sapienza

Lunedì 29 gennaio 2007

Neoliberalism and Political Representation of the Working Class: The Rise and The Fall of the Brazilian Workers Party

Alfredo Saad-Filho ha descritto le trasformazioni dell’economia e della società brasiliana negli ultimi venti anni, con particolare attenzione per l’ascesa e il declino del più importante partito della sinistra brasiliana, il Partito dei Lavoratori del Brasile.

Alfredo Saad-Filho, SOAS, Università di Londra

Lunedì 13 novembre 2006

L’America di Bush alle elezioni di Mid Term

Le elezioni americane di Mid Term sono state definite il requiem di George W. Bush e dell’ideologia neoconservatrice. Si tornerà veramente al businnes as usual e al politically correct di sempre?

Rita di Leo, Università degli Studi di Roma La Sapienza; Mattia Diletti, Università di Teramo; Mattia Toaldo, Università di Roma Tre; Marco Arceri, giornalista.

Lunedì 6 novembre 2006

La nuova politica estera italiana

L’Italia sta mostrando protagonismo e autonomia nelle sue iniziative di politica estera. Il Libano, l’Iran, la politica in Medio Oriente, il rilancio dell’Europa, il seggio italiano nel Consiglio di Sicurezza dell’Onu, i rapporti con la Russia di Putin e la Cina, la Nato e l’Afghanistan, il nodo del 

Kosovo.

Maurizio Massari, Ministero degli Affari Esteri
Mercoledì 28 giugno 2006

Chi sono le élites?

Umberto Coldagelli ha spiegato la formazione delle élites in Francia dalla Rivoluzione alla Terza Repubblica; la creazione di un élite nazionale e delle scuole di formazione politico-amministrative. 

Enrico Melchionda ha passato in rassegna le teorie delle élite e del potere (Gramsci, Weber, Michels, Pareto.. fino a Mills e Riesman).

Umberto Coldagelli; Enrico Melchionda, Università degli Studi di Napoli L'Orientale

Martedì 30 maggio 2006

Studi di casi-élites II

L’incontro ha concluso una primissima rassegna comparativa di idealtipi di élites (si veda sotto) con due casi di studio riferiti all’esperienza italiana (Campania) e a quella del Sud Est asiatico (Tailandia).

Enrico Melchionda, Università degli Studi di Napoli L'Orientale; Pietro Masina, Università degli Studi di Napoli L'Orientale

Martedì 9 maggio 2006

Studi casi di élites I

Presentazione di “ideal tipi” di élites in riferimento a quattro aree geografiche: spazio ex-sovietico (Kazakistan, Ucraina), Stati uniti, India e Cina, attraverso l’utilizzo di uno schema comune articolato su tre punti: 1. estrazione sociale, istruzione e carriera; 2. relazioni con i poteri locali/nazionali; 3. intrecci con istituzioni politiche ed economiche sopranazionali. Si è dato vita a una prima e sperimentale rassegna comparativa – conclusasi con il seminario del 30 maggio (si veda sopra) – quale base di partenza per il successivo ampliamento e approfondimento delle ricerche che il GeopEC sta svolgendo.

Introduzione di Rita di Leo.

Martedì 11 aprile 2006

Il concetto di egemonia: una prospettiva storica

Sono stati analizzati i significati, le interpretazioni e le applicazioni del concetto di egemonia a partire dalla sua concezione classica, fino al suo recente ritorno in auge. Ci si è soffermati sulla sistematizzazione del concetto emerso negli anni Novanta.

Enrico Melchionda, Università degli Studi di Napoli L'Orientale

Martedì 28 marzo 2006

La nuova National Security Strategy (NSS) degli Stati Uniti

Mattia Diletti e Mattia Toaldo hanno introdotto il documento analizzandone le continuità e le cesure rispetto ai temi tipici della tradizione americana, con la quale Bush aveva rotto nella NSS del 2002. Il documento sembra tornare a essere niente più che una vaga e generica espressione delle linee guida dell’amministrazione dopo l'eccezione del 2002, quando fu valutata come testo di portata rivoluzionaria poiché enunciava la dottrina della guerra preventiva.

Mattia Toaldo, Università di Roma Tre; Mattia Diletti, Università di Teramo

Martedì 14 marzo 2006

L’internazionalizzazione dello stato e Elites nazionali e alleanze transnazionali nel processo di sviluppo del Sudest asiatico

Il tema dell’internazionalizzazione dello stato è stato presentato quale chiave interpretativa per superare il più ampio, e talvolta confuso, dibattito sulla globalizzazione. Tale chiave di lettura è stata utilizzata per evidenziare le specificità della “via asiatica allo sviluppo”, con particolare riferimento per il ruolo giocato dalle élites nazionali.

Pietro Masina, Università degli Studi di Napoli L'Orientale

Giovedì 2 marzo 2006

Il ruolo delle élites nello scenario del nuovo secolo

Rita di Leo ha delineato alcune categorie interpretative necessarie per capire gli orientamenti delle élites contemporanee, a partire dall’intreccio tra politica ed economia, dalla loro composizione, dall'esercizio del potere, dalla particolare «forma della politica»: politica come amministrazione e come politica degli interessi. In che modo la composizione delle élites contemporanee influenza la rete dei poteri politici ed economici globali? Può l’Europa (ri)costruirsi come modello alternativo? 

Questi alcuni tra i temi di discussione emersi, al cui approfondimento ha contribuito, tra gli altri, Mario Tronti.

Rita di Leo, Università degli Studi di Roma La Sapienza

Giovedì 16 febbraio 2006

Da Reagan a Bush: i poteri del presidente e il caso della War On Terror

Mattia Diletti e Mattia Toaldo hanno analizzato la funzione della guerra al terrorismo quale strumento di trasformazione istituzionale nel sistema politico americano: tanto Ronald Reagan che George W. Bush hanno sostenuto “l’irreversibilità” dei poteri di emergenza e favorito la non sanzionabilità del comportamento presidenziale. La Global War on Terror (GWOT), come elaborazione strategica di lungo periodo, evidenzia la continuità tra le due amministrazioni repubblicane.

Mattia Diletti, Università di Teramo; Mattia Toaldo, Università di Roma Tre

Giovedì 16 febbraio 2006

La good governance agenda: l’origine, gli obiettivi, le matrici teoriche e le basi normative

Michela Cerimele ha proposto una rassegna dei principi teorici e normativi della cosiddetta good governance agenda, nel passaggio dal Washington al post-Washington Consensus nella seconda metà degli anni Novanta. I cardini della good governance sono stati letti alla luce della supremazia politico-economica statunitense dopo le crisi degli anni Settanta e il fallimento dell’ortodossia monetarista degli Ottanta.

Michela Cerimele, Università degli Studi di Napoli L'Orientale
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